
REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A20000 
D.D. 16 dicembre 2015, n. 580 
L.r. 75/1996. Progetto "Il Cammino delle Colline del Po". Realizzazione del Calendario 2016 
predisposto dall'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della Collina Torinese. 
Partecipazione alle spese necessarie per la stampa dell'opuscolo per euro 6.050,00 (o.f.i.) 
(Capitolo 140699/2016). 
 
L'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della Collina Torinese fin dal 2012, nel contesto di 
un progetto di valorizzazione del geomarchio territoriale CollinaPo attraverso la promozione della 
rete sentieristica, ha proposto alle amministrazioni locali il recupero e la valorizzazione del sistema 
di itinerari che si sviluppano sulla cresta spartiacque delle Colline del Po da Torino a Casale 
Monferrato. 
 
Il progetto riprendeva ed aggiornava una iniziativa delle Sezioni del Club Alpino Italiano di Casale 
Monferrato e di Moncalieri che all'inizio degli anni '90, trasferendo in collina la cultura 
dell'escursionismo montano, hanno individuato e tracciato il percorso escursionistico Superga-
Vezzolano-Crea, poi denominato Grande Traversata della Collina (GTC) che in seguito si 
riveleranno di grande valenza paesaggistica, naturalistica e culturale. 
 
Il progetto inoltre intendeva coordinare e gerarchizzare la vasta e capillare rete di sentieri costruitasi 
nel tempo e che negli ultimi anni è stata mantenuta tramite il lavoro di volontari di varie 
associazioni protezionistiche e locali. 
 
La rete sentieristica, estendendosi da Moncalieri a Casale Monferrato, è diventata un percorso di 
riferimento di rilevanza regionale per la Collina Torinese, l'Alto Astigiano ed il Monferrato 
Casalese, nonchè naturale collegamento di tre siti Unesco Patrimonio dell'Umanita’ (Residenze 
Sabaude, Sacri Monti, Paesaggi vitivinicoli). 
  
Su questa arteria di attraversamento ovest-est del Piemonte, talvolta percorsa dai moderni pellegrini 
della Via Francigena, si innestano inoltre alcuni itinerari di collegamento con le principali cittadine 
ai piedi della collina innervando un comprensorio escursionistico decisamente vasto. 
 
Il progetto e’ stato condiviso e sottoscritto da 56 amministrazioni comunali, che con la propria 
adesione hanno deciso di sostenere una visione territoriale sistemica ed integrata, capace di proporre 
un nuovo modello di gestione del territorio, condizione che e’ stata propedeutica nel 2015 alla 
candidatura dei territori del Po e della Collina Torinese a Riserva della Biosfera. 
 
Al fine di fare conoscere e divulgare al più vasto pubblico il percorso escursionistico così 
individuato e denominato "Cammino delle Colline del Po" che si sviluppa da Moncalieri a Casale 
Monferrato lungo l'asse principale della Superga - Vezzolano - Crea, e le iniziative programmate 
per l'anno 2016 lungo tale percorso, è stato realizzato a cura dell'Ente di gestione delle Aree protette 
del Po e della Collina Torinese, un "Calendario 2016" che per la prima volta riunisce in un 
programma unico e coordinato tutte le attività organizzate dall'Ente di gestione, dalle Associazioni e 
dai Comuni coinvolti. 
 
Vista la richiesta avanzata dall'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della Collina Torinese 
in data 10 dicembre 2015 (Prot. n. 15486/A20000 dell’11 dicembre 2015) di collaborazione allo 
sviluppo della iniziativa per quanto riguarda la stampa del "Calendario 2016" del "Cammino delle 
Colline del Po". 



 
Ritenuto opportuno, considerata l'importanza e il rilievo turistico-culturale dell'evento, contribuire 
alla copertura delle spese per quanto riguarda le attività di stampa del "Calendario 2016" del 
"Cammino delle Colline del Po" realizzato dall'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della 
Collina Torinese e finalizzato alla promozione turistica delle iniziative organizzate dallo stesso 
Ente, dalle Associazioni e dai Comuni coinvolti, per un importo di Euro 6.050,00 (o.f.i.) da 
liquidarsi direttamente da parte della Regione Piemonte, Direzione Promozione della cultura, del 
Turismo e dello Sport, a favore della Ditta individuata allo scopo dall'Ente di gestione. 
 
Considerato che alla spesa massima di Euro 6.050,00 (o.f.i.) si può fare fronte  con le risorse 
stanziate sul capitolo 140699 del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2016 (Ass. 
100144) che presenta adeguata disponibilità. 
 
Considerato che alla liquidazione della spesa si provvederà con successiva Determinazione a 
seguito della presentazione di regolari fatture da parte delle Ditte fornitrici. 
 
Stabilito sin d'ora che l'importo dell'IVA è da versarsi direttamente allo Stato da parte del Settore 
competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del 
D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così 
come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" 
Legge di Stabilità 2015". 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola 
Casagrande, Dirigente Responsabile della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport (art. 10, D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Direttore della Esecuzione del Contratto (DEC) Il Sig. 
Gianfranco Peruzzi, Funzionario in staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
e dello Sport (art. 119, D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), i 
codici CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG: N.  Z7E17A3AD1. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme 
sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Visti gli articoli 4, 16, 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visto l’art. 17  e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”. 
 
Visto il D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture”. 



 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”. 
 
visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte della pubbliche amministrazioni”. 
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto il D.Lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge n. 42 del 5 maggio 2009.  
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la Legge regionale n. 10 del 15 maggio 2015 " Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”. 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 1450 del 25 maggio 2015 "Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017". 
Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 
2015-2017". 
 
Visto il Capitolo 140699 del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2016 "Spese ed altri 
oneri per attività di promozione turistica anche attraverso l'adesione della Regione con quote 



associative a Enti, Istituti, Associazioni e Comitati correlati ad eventi turistico-sportivi (L.R. 
75/1996, Programmi cofinanziati dalla Unione Europea, Art. 4 della L.R. 6/1977). (Ass. 100144) 
 

determina 
 
Di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, la partecipazione alle spese necessarie per la 
realizzazione  e la diffusione dell'opuscolo "Calendario 2016" del "Cammino delle Colline del Po" 
realizzato dall'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della Collina Torinese e finalizzato alla 
promozione turistica delle iniziative organizzate dallo stesso Ente, dalle Associazioni e dai Comuni 
coinvolti. 
 
Di stabilire in Euro 6.050,00 (o.f.i.) l'importo della partecipazione alla spesa per la stampa del 
"Calendario 2016" da parte della Regione Piemonte per il tramite della Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport Ritenuto da erogarsi direttamente da parte della stessa Direzione 
a favore della Ditta individuata allo scopo dall'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della 
Collina Torinese. 
 
Di fare fronte alla spesa di Euro 6.050,00 (o.f.i.) con riferimento alle risorse stanziate sul capitolo 
140699 del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2016 (Ass. 100144) che presenta 
adeguata disponibilità. 
 
Alla liquidazione della spesa si provvederà con successiva Determinazione a seguito della 
presentazione di regolari fatture da parte della Ditta fornitrice. 
 
Ai fini della liquidazione della spesa l’ente di gestione delle Aree protette del Po e della Collina 
Torinese dichiara con atto sostitutivo di notorietà che i lavori relativi alle fatture sono stati eseguiti. 
 
Di stabilire sin d'ora che l'importo dell'IVA è da versarsi direttamente allo Stato da parte del Settore 
competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del 
D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così 
come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" 
Legge di Stabilità 2015". 
 
Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Dirigente Responsabile della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 
10, D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Di nominare quale Direttore della Esecuzione del Contratto (DEC) Il Dott. Gianfranco Peruzzi, 
Funzionario in staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 
119, D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia.  
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 


